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Comunicato stampa
Bz, il 22.03.2006

Di nuovo un caso di Phishing:

È UNA TRUFFA, BANCOPOSTA NON VUOLE CONOSCERE I VOSTRI DATI 

In questi giorni molti italiani stanno ricevendo, di nuovo, un’e-mail contenente un’avviso con il quale viene chiesto ai destinatari di attivare la procedura di conferma dei propri dati personali, cliccando sul sito di Poste italiane, indicato in calce al messaggio.

Peccato però che così facendo l’utente si collega a un server che nulla ha a che fare con quello di Poste Italiane, ma è un sito sconosciuto e appositamente creato da truffaldini per entrare in possesso di dati personali dei consumatori, per poi utilizzarli illegalmente.

“Questo genere di operazione non è sicuramente nuova e costituisce un modo molto semplice per entrare in possesso di “dati preziosi””, così sostiene Daniela Magi, giurista presso il CTCU.

Il CTCU ribadisce che non bisogna mai rispondere ad e-mail con le quali vengono chiesti dati personali quali nome utente, password, codici dispositivi, numero di conti correnti ecc., in quanto tali informazioni non vengono mai richieste via e-mail da società serie. 

Ulteriori consigli utili per difendersi da questo tipo di truffe sono reperibile sul nostro sito web alla pagina: http://www.centroconsumatori.it/46v397d23182.html
Riportiamo qui di seguito il contenuto dell’ e-mail inviato:

“Gentile Cliente di Poste italiane, 

il Servizio Tecnico di Poste Italiane sta eseguendo un aggiornamento programmato del Software al fine di migliorare la qualità dei servizi bancari.

Le chiediamo di avviare la procedura di conferma dei dati del Cliente.

A questo scopo La preghiamo di ciccare sul Link che Lei troverà alla fine di questo messaggio.”

